
 

Circolare n. 21  
 
 

Agli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di I grado 
Ai genitori degli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

Ai docenti dell’Istituto Comprensivo “G. Sabatini” 
Al personale ATA 

All’albo on line della scuola 
Atti 

 
 

Oggetto: Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo 
ciclo di istruzione – A.S. 2024 – 2025. 
 
 
Nota n. 107190 del 19 dicembre 2022 – Ministero dell’istruzione e del merito 

In considerazione della sempre maggiore diffusione dell'utilizzo di telefoni cellulari e 
analoghi dispositivi elettronici nelle classi delle scuole italiane, si rende utile fornire indicazioni 
volte a contrastarne utilizzi impropri o non consentiti.  

Al riguardo, già con circolare del 15 marzo 2007, n. 30, sono state emanate da questo 
Ministero “linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 
dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”.  

Tale documento precisava come: “il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione 
risponda ad una generale norma di correttezza che, peraltro, trova una sua codificazione 
formale nei doveri indicati nello Statuto delle studentesse e degli studenti, di cui al D.P.R. 24 
giugno 1998, n. 249”; “l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un 
elemento di distrazione sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di 
rispetto per il docente configurando, pertanto, un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso 
provvedimenti orientati non solo a prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma anche, 
secondo una logica educativa propria dell’istituzione scolastica, a stimolare nello studente la 
consapevolezza del disvalore dei medesimi”. 

Pertanto, come si evince dalla suddetta circolare, vige in via generale un divieto di utilizzo 
in classe di telefoni cellulari.  

Al riguardo si allega, altresì, la relazione finale dell’indagine conoscitiva della 7ª 
Commissione Permanente del Senato della Repubblica “sull’impatto del digitale sugli studenti, 
con particolare riferimento ai processi di apprendimento” (All.1), della XVIII Legislatura: il 
documento evidenzia gli effetti dannosi derivanti dal perdurante uso di telefoni cellulari, tra cui, 
perdita di capacità di concentrazione, di memoria, di spirito critico, di adattabilità, di capacità 
dialettica.  

È viceversa consentito l’utilizzo di tali dispositivi in classe, quali strumenti compensativi di 
cui alla normativa vigente, nonché, in conformità al Regolamento d’istituto, con il consenso del 
docente, per finalità inclusive, didattiche e formative, anche nel quadro del Piano Nazionale 





Scuola Digitale e degli obiettivi della c.d. “cittadinanza digitale” di cui all’art. 5 L. 25 agosto 
2019, n. 92.  

Conclusivamente si invitano le SS.LL. a favorire l’osservanza di quanto rappresentato, 
promuovendo, ove occorrano, le necessarie integrazioni dei Regolamenti delle rispettive 
istituzioni scolastiche e dei Patti di corresponsabilità educativa, volte a contrastare utilizzi 
impropri o non consentiti dei dispositivi suindicati.  

Si ringrazia sin d’ora della consueta, responsabile attenzione, rivolta a promuovere il 
rispetto delle relative indicazioni, nell’ottica di assicurare la qualità delle attività didattiche e, 
con questa, l’effettiva garanzia del diritto allo studio, in un contesto sicuro, dignitoso e sereno, 
nell’ottica del consolidamento di una sempre più sinergica alleanza tra scuola, famiglie, alunne 
e alunni. 
 
Circolare del Ministero dell’Istruzione e del Merito. Prot. n. 5274 del 11.07.2024 

Si fa seguito alla Nota n. 107190 del 19 dicembre 2022, volta a regolare l’utilizzo degli 
smartphone e di analoghi dispositivi elettronici nelle istituzioni scolastiche, per fornire alle 
scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ulteriori indicazioni finalizzate a introdurre il 
divieto dell’uso degli smartphone per lo svolgimento delle attività educative e didattiche, in vista 
dell’avvio dell’anno scolastico 2024/2025. 
 

Utilizzo degli smartphone 
Importanti studi internazionali hanno rilevato la diretta correlazione fra l’uso del cellulare 

in classe, anche a scopo educativo e didattico, e il livello degli apprendimenti degli alunni. 
In particolare, merita di essere richiamato il Rapporto Unesco “Global education 

monitoring report, 2023: technology in educcition: a tool on whose terms?” nel quale si 
evidenzia che i dati delle valutazioni internazionali su larga scala, come quelli forniti dal 
‘Programma per la valutazione internazionale degli studenti’ (PISA), mettono in luce un legame 
negativo tra l’uso eccessivo delle TIC e il rendimento degli studenti. In 14 Paesi è stato infatti 
riscontrato che la semplice vicinanza a un dispositivo mobile distrae gli studenti provocando un 
impatto negativo sull’apprendimento. 

Più nello specifico nel Rapporto OCSE PISA 2022 (Volume Il) Learning during — and from 
— disruption, si evidenzia come gli smartphone siano fonte di distrazione per gli studenti che lo 
usano con maggior frequenza a scuola facendo diminuire il livello di attenzione, in particolare 
durante le lezioni di matematica e, quindi, mettendo a rischio il rendimento nella materia. 

È stato altresì rilevato che l’uso continuo, spesso senza limiti, dei telefoni cellulari fin 
dall’infanzia e nella preadolescenza incide negativamente sul naturale sviluppo cognitivo 
determinando, tra l’altro, perdita di concentrazione e di memoria, diminuzione della capacità 
dialettica, di spirito critico e di adattabilità. Recenti analisi, inoltre, hanno dimostrato un 
aumento preoccupante anche in Italia di minori affetti dalla sindrome dell’Hikikomori, ossia il 
fenomeno dell’isolamento sociale volontario che comporta il ritiro dei giovani nel chiuso delle 
proprie case rinunciando ai rapporti con il mondo esterno. 

Alla luce delle considerazioni che precedono, a tutela del corretto sviluppo della persona e 
degli apprendimenti, si dispone il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini 
educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola d’infanzia fino alla secondaria di primo grado, 
salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano 
didattico personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi 
specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni personali. 

Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, altri dispositivi digitali, quali pc e 
tablet, sotto la guida dei docenti. 

Restano fermi, dunque, il ricorso alla didattica digitale e la sua valorizzazione, così come 
l’impegno a rendere edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, dei 
telefoni cellulari e dei social e sui relativi rischi, come previsto anche dal DigComp 2.2. 



Le istituzioni scolastiche del primo ciclo di istruzione provvederanno, pertanto, ad 
aggiornare i propri regolamenti e il patto di corresponsabilità educativa, anche prevedendo, 
nella scuola secondaria di primo grado, specifiche sanzioni disciplinari per gli alunni che 
dovessero contravvenire al divieto di utilizzo in classe dello smartphone. 

 
Utilizzo del registro elettronico 
Come è noto, negli ultimi anni si è diffusa la consuetudine, tra i docenti, di assegnare i 

compiti da svolgere a casa esclusivamente mediante notazione sul registro elettronico. 
Tale modalità comporta, di fatto, che gli alunni consultino sistematicamente il registro 

elettronico attraverso dispositivi tecnologici, PC, smartphone e tablet, per verificare quali 
attività debbano essere svolte a casa e per quale giorno, spesso con la mediazione dei genitori, 
titolari delle password di accesso. 

Al fine di sostenere, fin dai primi anni della scuola primaria e proseguendo nella scuola 
secondaria di primo grado, lo sviluppo della responsabilità degli alunni nella gestione dei 
propri compiti domando, al contempo, il ricorso alla tecnologia, si raccomanda di 
accompagnare la notazione sul registro elettronico delle attività da svolgere a casa con la 
notazione giornaliera su diari/agende personali. 

In questo modo, e tenendo conto delle scadenze assegnate dai docenti nello svolgimento dei 
compiti, ciascun alunno potrà acquisire una crescente autonomia nella gestione degli impegni 
scolastici, senza dover ricorrere necessariamente all’utilizzo del registro elettronico. 
 
Utilizzo dei cellulari e di altri dispositivi elettronici a scuola 
Si ricorda altresì che, ai sensi del D.P.R. n. 249/1998 “Regolamento delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria”, della Direttiva ministeriale n.30 del 15/3/2007 “Uso dei cellulari e 
sanzioni disciplinari, è assolutamente vietato l’uso di cellulari e/o di altri dispositivi elettronici 
durante le attività didattiche. 

Si precisa che, in seguito alle ultime direttive ministeriali, l’uso del cellulare rientra 
nell’autonomia didattica, in riferimento al Regolamento Interno d’Istituto; pertanto l’uso del 
cellulare è consentito esclusivamente nei casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo 
individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con 
disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni 
personali. 

La scuola, infatti, garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione 
reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici 
di presidenza e/o di segreteria. 

Per ovvie ragioni, il divieto di utilizzare il telefono cellulare durante le attività di 
insegnamento e di apprendimento, vale anche per il personale docente, come già previsto da 
specifiche disposizioni ministeriali (C.M. n. 362 del 25 agosto 1998). 
Va precisato, inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto 
non autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione in rete (Facebook, blog, 
Youtube e altro) oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del 
Regolamento interno, può costituire reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 
196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto a possibili denunce presso l’autorità 
giudiziaria da parte dell’interessato. 
Al riguardo si rammenta che la Direttiva Ministeriale n.104 del 30 novembre 2007, chiarisce che 
chiunque diffonda immagini con dati personali altrui non autorizzate – tramite internet o mms - 
rischia, anche a scuola, multe dai 3 ai 18 mila euro o dai 5 ai 30 mila euro nei casi più gravi (che 



possono essere irrogate dall’Autorità garante della privacy) insieme a sanzioni disciplinari che 
spettano invece alla scuola. 
In ogni caso, qualora i genitori ritengano indispensabile dotare il proprio figlio di un cellulare per 
mantenersi in contatto con lui al di fuori dell’orario delle lezioni, il telefono cellulare 
nell’ambiente scolastico (aule, corridoi, bagni, cortile, palestra …) deve essere tenuto 
assolutamente spento e riposto nello zaino. 
Si invitano i docenti, nonché il personale collaboratore scolastico, a vigilare con la massima 
attenzione e ad intervenire tempestivamente qualora non ci si attenesse a tali disposizioni. 
I docenti leggeranno integralmente il testo della presente circolare e promuoveranno opportuni 
percorsi di sensibilizzazione e discussione con gli studenti. 
 
 
   

       
        Il Dirigente Scolastico 

Prof. ssa Marialuisa Lagani 
               Firma autografa sostituita a mezzo   
                   stampa ex art.3 c.2, DLgs  39/93.                                           
 
         
 


